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Si è svolta ieri tra Spotorno e Bergeggi la tradizionale nuotata SwimTheIsland. Nella Combined Swim (1.800+6.000 
metri), vincitori assoluti sono stati il campione italiano Matteo Furlan e Alisia Tettamanzi. 

SwimTheIsland, trionfano Furlan e Tettamanzi

Contagi in crescita, il Ponente fa i 
conti con la seconda ondata di Co-
vid-19. Tra Imperiese e Savonese 
oltre mille casi attivi e una settanti-
na i nuovi positivi solo nella giorna-
ta di ieri (in totale i soggetti sottopo-
sti a sorveglianza attiva sono ormai 
circa 2 mila ). Dall’Asl 2 arriva la se-
gnalazione  di  due  altre  vittime,  
una coppia di anziani ultranovan-

tenni. Aumentano anche i ricoveri 
(tre in terapia intensiva in provin-
cia di Savona) ma la situazione sa-
nitaria, rispetto ai posti diponibili 
negli ospedali di Sanremo, Alben-
ga e Savona, continua ad essere sot-
to controllo. Un dato nuovo è l’inci-
denza dei positivi tra chi non è mai 
stato sottoposto al test: la Liguria, 
con un caso ogni quattro, è secon-

da in Italia solo dopo la Valle d’Ao-
sta. Cresce la preoccupazione sul 
fronte del  pianeta-scuola:  ieri  in  
provincia di Imperia cinque nuovi 
casi, quattro alunni e un operatore 
scolastici, tutti concentrati tra gli 
istituti  superiori.  Sotto controllo,  
infine, a Sanremo, il cluster che si 
era verificato nel reparto di Medici-
na dell’ospedale.  SERVIZI – 32-33

CORONAVIRUS, oltre mille casi tra asl 1 e 2

Contagi in aumento
Il Ponente fa i conti
con la seconda ondata
Ieri due morti nel Savonese, tre pazienti ricoverati in terapia intensiva
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Il lockdown, la crisi e la nuova on-
data di contagi hanno messo in se-
ria difficoltà le famiglie. L'associa-
zione Cresci con il suo Fondo Fa-
miglie sui propone di aiutare pro-
prio chi è in difficoltà. Un fondo vo-
luto per sostenere i genitori con la 
fornitura di abbigliamento o mate-
riali per i neonati e bambini da ze-
ro a 5 anni, ma anche assistenza 
psicologica. 

«Il progetto Fondo Famiglie ci  
permette di aiutare bimbi fino a 5 
anni – afferma Carlo Mantero presi-
dente di Cresci – ad esempio for-
nendo vestitini per neonati alle fa-
miglie che ne hanno bisogno. Non 
vengono elargite somme di dena-
ro. Le richieste arrivano da vari ca-
nali, dal reparto di Pediatria, dagli 
assistenti sociali o da richieste di-
rette e noi cerchiamo di fare da ca-
pofila». Un altro tipo di assistenza, 
altrettanto importante è il  soste-
gno psicologico ai nuovi genitori, 
in particolare alle mamme, in que-
sto periodo così delicato. «Ci sono 
anche segnalazioni di mamme in 
difficoltà a gestire il piccolo appe-
na nato – prosegue Mantero – e in 
questo caso si riesce a dare, tramite 
professionisti, un sostegno psicolo-
gico che a volte può anche essere a 
domicilio». In piena emergenza Co-
vid, Cresci ha trovato un alleato nel 
Comitato Amici del San Paolo am-
pliando il proprio raggio d'azione. 
«Con la loro collaborazione – ha 
spiegato Mantero – in piena emer-
genza siamo riusciti a soddisfare ri-
chieste di persone ricoverate che 
avevano bisogno di cose basilari co-
me ciabatte  e  biancheria,  anche 
per pazienti di altri reparti». 

Ma l'attività principale di Cresci, 
la clownterapia, rimane, anche se 
adesso viene fatta online in seguito 
alle  restrizioni  di  accesso  negli  
ospedali  imposta  dall'emergenza 
coronavirus. L’associazione conti-
nua con la sua e prevede di organiz-
zare un nuovo corso per aumenta-
re le forze della squadra di clown 
dottori. E.R. —
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ora aiutano
le famiglie
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PAOLO ISAIA

M
ulte a chi porta la 
mascherina  sul  
mento, o non la in-
dossa affatto, nel 

centro di Sanremo, ma non a 
chi si comporta allo stesso mo-
do nella movida del venerdì e 
sabato sera. Un Dpcm applica-
to a due velocità, nonostante 
i continui richiami al rispetto 
delle regole che arrivano non 
solo dalla politica, ma anche 
e soprattutto dai medici che, 
il  Covid,  lo  combattono  da  
mesi senza sosta. E che ora si 

ritrovano ad affrontare la te-
muta seconda ondata, con ri-
coveri e contagi che salgono 
di giorno in giorno come, pur-
troppo, anche i decessi. Nu-
meri lontani, per fortuna, da 
quelli di marzo e aprile, ma 
che hanno reso necessaria ap-
punto una nuova stretta, a co-
minciare dalla chiusura dei lo-
cali a mezzanotte.

In  piazza  Bresca,  piazza  
Sardi,  via  Gaudio inferiore,  
area rientrata lo scorso ago-
sto tra quelle in cui era obbli-
gatorio il rigoroso distanzia-
mento e l’utilizzo della ma-
scherina dalle 18 e fino alle 6 
del mattino - con i titolari di 
bar e ristoranti costretti a pa-

garsi  di  tasca  propria  gli  
steward per far rispettare tali 
norme - il weekend è stato sì 
all’insegna dei controlli, ma 
senza che le violazioni su as-
sembramento  e  dispositivi  
mancanti  venissero  punite.  
Ancora una volta, come acca-
duto fin dalle riaperture post 
lockdown, è stata adottata la 
scelta del richiamo, dell’invi-
to, magari anche secco, a met-
tersela, la mascherina, e a evi-
tare per quanto possibile di 
stare gli uni attaccati agli al-
tri. Ma sanzioni - un deterren-
te importante - zero. 

Perché se è pur vero che al-
meno il 90% dei ragazzi - oggi 
loro malgrado individuati co-

me maggiore fonte di conta-
gio - si è comportato a dovere, 
sia venerdì che sabato sera, re-
sta quel 10% che, la protezio-
ne sul volto, non ce l’aveva. E 
l’ha indossata solo quando è 
incappato in una divisa. E an-
che gli  assembramenti,  con  
centinaia di persone concen-
trate in una zona limitata, so-
no stati inevitabili. Agenti del 
commissariato, della polizia 
municipale, carabinieri, il lo-
ro servizio di controllo, lo han-
no svolto, ma senza spingersi 
a mettere mano al blocchetto 
delle  multe.  Evidentemente  
seguendo  precise  direttive.  
Nessun giro di vite sulla movi-
da, insomma, come annuncia-
to dal questore Pietro Milone 
poco più di un mese fa, davan-
ti alla «diffusa inottemperan-
za delle norme anti Covid», 
degli  schiamazzi  notturni,  
dei raid vandalici. I gestori di 
bar, ristoranti e pub, la loro 
parte  l’hanno  fatta.  Prima  
smettendo di servire bevande 
in piedi alle 21, poi avvisando 
la clientela, già intorno alle 
23.30,  che  a  mezzanotte  
avrebbero chiuso. Così han-
no fatto, spegnendo le luci e 
abbassando le serrande, rima-
nendo all’interno per le puli-
zie e i  conti. Sulla chiusura 
dei  locali,  a  differenza  di  
quanto accaduto in altre zone 
d’Italia, nessun cliente ha pro-
testato. «Ognuno deve fare la 
propria parte - aveva ribadito 
sabato il primario di Malattie 
infettive dell’ospedale di San-
remo Giovanni Cenderello - 
che per i cittadini, di ogni età, 
significa rispettare le tre rego-
le ripetute da mesi: mascheri-
na,  distanziamento, igieniz-
zazione delle mani». Se non 
vengono seguite spontanea-
mente, qualcuno deve prov-
vedere, come accade a scuo-
la. Ma non sempre accade. E 
allora significa che quelle cin-
que persone multate in cen-
tro giovedì perché senza ma-
scherina, o perché la indossa-
vano male, finora hanno pa-
gato per tutti. —
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1. La maggior parte dei tamponi vengono effettuati nell’ambito dei 
controlli con il sistema del «drive through» 2. Giovani l’altra sera
in piazza Bresca, nella zona della movida 3. La zona della Marina
era affollata anche dopo la mezzanotte, con la chiusura dei locali e 
nonostante la presenza delle forze dell’ordine

GIULIO GAVINO

Nuovi contagi e ricoveri. 
Il Ponente è sotto attacco e 
si  confronta con un’emer-
genza coronavirus che si fa 
pressante ogni giorno che 
passa. Tra provincia di Im-
peria e di Savona i casi han-
no superato quota mille. 

Savonese
Ieri 41 nuovi positivi: 4 con-
tatti di caso confermato e 
27 da attività di screening. i 
ricoveri sono saliti a 43 (era-
no 37) mentre rimangono 
stazionarie le presenze in te-
rapia intensiva (3). Le sor-
veglianze attive sono 1472, 

105 in più rispetto a sabato. 
In totale le persone ammala-
te sono 603, 560 delle quali 
sottoposte a terapia domici-
liare. Ieri in Asl 2 si sono avu-
ti due decessi: una donna di 
91 anni e di un uomo di 90 
anni entrambi della provin-
cia di Savona. La variazione 
dei contagi è dell’1,7%, con 
86 contagiati ogni 10 mila 
residenti (116 sani per ogni 
positivo). 

Imperiese
I nuovi contagi sono 31: 15 
contatti di caso confermato 
e  16  da  attività  di  scree-
ning. I ricoveri all’ospedale 
«Borea» di Sanremo sono ri-
masti stazionari, 28. A do-
micilio il G-Sat e i medici di 

base seguono 399 pazienti. 
Le sorveglianze attive sono 
diminuite in Asl1 passando 
dalle 568 di sabato alle 477 
di ieri (-91). La percentuale 
di crescita è dell’1,3%, con 
96 contagiati ogni 10 mila 
residenti (104 sani per ogni 
contagiato). 

Liguria
Sabato sono stati effettuati 
3328 tamponi, un migliaio 
in meno rispetto a venerdì e 
i contagiati sono risultati es-
sere 370: il record a Geno-
va, con 212 casi (le struttu-
re sanitarie del capoluogo 
sono quelle maggiormente 
sotto pressione). I casi nella 
provincia di Genova sono 
4141. In regione i ricovera-
ti sono saliti a 441 (+39, un 
incremento vicino al 10%) 
con 39 pazienti affidati alle 
terapie intensive. In Ligu-
ria, nel complesso, i decessi 
sono stati sei.  Nonostante 
l’aumento dei casi l’indice 
di diffusione del  contagio 
in Liguria rimane staziona-
rio rispetto alla scorsa setti-
mana, 1.09. 

Allerta nuovi contagi
La giornata di ieri ha visto 
la Liguria seconda in Italia, 
dopo la Valle d’Aosta e pri-
ma  di  Veneto,  Umbria  e  
Lombardia, in una partico-
lare classifica: è quella del 
rapporto tra nuovi conta-
giati e persone mai testate 
prima. Su quattro mai sot-
toposti a tamponi 1 è risul-
tato positivo. Il rapporto è 
del 24,2%, più di dieci pun-
ti in più rispetto alla media 
nazionale. —
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Nuovi contagi
e ricoveri
Il Ponente
sotto attacco
Tamponi, 41 positivi in Asl2 e 31 in Asl1
Imperiese e Savonese: oltre mille casi

IL CASO

A Sanremo Dpcm applicato a due velocità, nonostante i richiami alle regole
Richiami invece di sanzioni. Inevitabili assembramenti, nessun giro di vite

Mascherine, controlli e multe
in centro sì, nella movida no

3

2

1

stretta sulle possibilità e modalità di visita ai ricoverati

Scuole, altri cinque con il Covid
Cluster-Castillo sotto controllo
LORENZA RAPINI

Ancora cinque positivi nelle 
scuole della provincia di Im-
peria, mentre il cluster nel re-
parto di  Medicina al  padi-
glione Castillo del Borea ap-
pare sotto controllo, almeno 
al momento.

I nuovi casi di coronavi-
rus nelle scuole dell'estre-
mo Ponente riguardano so-
prattutto le superiori, come 

già era avvenuto l'altro gior-
no (quando di nuovo i posi-
tivi erano cinque). Ora i con-
tagi  si  registrano  alle  ele-
mentari di Imperia, uno al-
le superiori di Imperia, altri 
due alle superiori di Sanre-
mo e un operatore scolasti-
co delle superiori di Venti-
miglia. Come da protocollo 
previsto dalla Asl, è scattato 
immediatamente il traccia-
mento  dei  contatti  stretti  

dei ragazzi contagiati e l'iso-
lamento delle classi interes-
sate. Studenti e professori 
saranno sottoposti a tampo-
ne per verificare se sono sta-
ti anche loro contagiati dal 
contatto  positivo.  Conte-
stualmente, scatta anche la 
quarantena  domiciliare,  a  
cui tutti i contatti stretti van-
no  sottoposti,  in  attesa  
dell'esito del tampone. 

Al  Castillo  invece,  dopo  
l'allarme scattato con la sco-
perta del cluster e degli otto 
positivi, la situazione appa-
re sotto controllo. I contagia-
ti per fortuna non sono au-
mentati  e  si  sono  fermati  
agli otto iniziali. Il reparto, 
pur con tutte le precauzioni, 
dunque rimane aperto, an-
che se con una stretta alle 
possibilità di visita (che ven-

gono comunicate di volta in 
volta via telefono ai parenti 
dei pazienti).

La scoperta del cluster è 
avvenuta quando uno dei ri-
coverati ha manifestato alcu-
ni sintomi: è stato sottopo-
sto a tampone e, emersa la 
positività,  gli  accertamenti  
sono stati estesi anche agli al-
tri ricoverati. Gli otto risulta-
ti contagiati dal coronavirus 
sono stati in un primo mo-
mento trasferiti nel reparto 
di Malattie Infettive (padi-
glione Giannoni), poi ripor-
tati indietro al Castillo visto 
che venerdì ha aperto pro-
prio lì il reparto Covid, con 
25 posti (che si aggiungono 
ai 26 di Malattie Infettive, fa-
cendo arrivare a 51 il totale 
dei posti letto). —
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CORONAVIRUS

Due anziani morti
in provincia di Savona
L’indice Rt in Liguria

stazionario al 1.09

Il reparto di Medicina al Borea
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